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di 


ut 
Cia saio Loopardi nie menti sparocchi 

anni a metterci dentro al'’segreto della sua 
missioné diplomatica; forse! pe meglio ap- 
parecchiare ed ordinare i) ci tmsiti ti 
le cose. cori quella schiettezza d' animo, 
tanto l’onora, ed pIABRA , il libro, che | ane 
nunziamo. 

Egli è stato, induca inviato straordina- 
rio e ministro! plenipotenziario presso S.;M: 
il're di Surdegna'il'7 aprile: 1848 Le 'istiu- 
zioni''ché ‘gli at bo ‘tion potevanolez= 
sere dettato da $ iti ottesti di libertà 
ed sidipaideit nè' "i, confetti alle cor: 
Yinzioni politiche d del ‘sig. ‘Beopardì « éd al suo 
patgio amore... inte 
ì Egli aveva. incarico di ispirare. sempre le 
più amichevoli disposizioni: idi» perfetta .cor-. 
rispondenza: èd armonia fra. la corte: div iNa- 
poli e la ‘corte di ‘Torino; di | ‘esplorare le in: 
teazioni » del overtio ‘Sardo ititottio alle 
suote” ‘Gm Radio territoriali chie ‘potes 
serò ‘Soîgere ir in Italia è ‘di ‘adoperarsi; a AVYe- 
nendo il caso, di maniera «da assicurare al 
regno di; Napoli quei vantaggi. ai quali, po» 
teva. giustamente: pretendere; per la.sua im- 
portanza politica;' 0; per la sua attiva coopes 
razione alla guerra ‘ dell’ indipendenza ; - al 
qual'fine invece di recarsi ditettamente ‘a 
Torino, égli era attotizzato ad andare “al 
quartier genetale di re Cirlo Alberto od è 
dimorarvi per quel tempo che, | FATA con- 
veniente. 

Egli era pure,delegato. a fappregeniare 
il: governo / presso. la! confederazione. elve- 
tica; ‘e. le ‘istruzioni gl’imponevano di far 

valérè ‘così presso la confederazione come 
presso re Carlo Alberto gli alti sensi |di 
patriotist 0 italiano esternati nel R. pro- 
‘clama del ‘7 aprile, 

Tante, ‘altre, belle . cose. contenevano le 
istruzioni, ed. il sig. Leopardi, postesele, nel 
portafogli, se; ne, partì. tutto. contento. 
averè a rappresentare un governo, che in 
libetalismorsuperava molti , ed. era  nes- 
suno ‘inferiore. 

n fninistero èra esso pure' ‘i Buoad' fede 

ne il si or Leopardi, e non se ne può 
abi le ggendo a piè delle istruzioni il 
nome di L ngi )ragonetti. 
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Giu- 


Ifito Giuseppe Montanelli dii 


menti che ci vagliono per fare un 
Geni a) e il senti- 


La I ATA ha, 
Mida 

Ì 

È n eda ‘GU pronto ; 


i’ parte] 6 Sì 
sti hanno s SEO molti atti della sua vità. 
La IR 
“mento lo ha fat 


; | tenebre; ordiva cospirazioni” è ‘dantiò della 
e-vostituiva-tum-governo -0c= | 


0 ‘che Serla ‘pel, governo. Aftilando ad un uomo 


Ì Maris Hats di Napoli debe do 
| ratidavuna fazione la\quale corigiuriva nelle: 


| costituzione ; 
culto, operoso*& possente, che \paralizzava 
gl atti‘8d al'ibuonò ralere del ministero. 

È inutile il riandare, i, casì, che si succe- 


del ministero liberale .:del,3 aprile; ; sab 15 
maggio,;.In.questo.giorna. fatale si disvelò. 
la politica; regi®, ma! non-fu) iicottata di 
sbalzo, bensì maturata nel segretoe con- 
Gertata ‘cor satanica scaltrezza:i ivlieve 
La missione del signor Leopardi nor 'efa 


goscienzioso’ e. liberale ,. ma non avvezzo 
alle ‘atti. diplomatiche ,. l'ufficio di rap- 
presentare il governo presso, re - » Carlo. Al. 
berto, volevasi. ingannare così la Sardegna 
come il partito' liberale ‘di Napoli, ed.il tibe- 
ralismo'a patole. delle istruzioni! doveva és 
sere combattuto da una'forza'dcdulta che! il 
signor “Leopardi | èra ben lontano dal sup- 
porre... 

Il generale w 3: d comandante l’esercito 
napolitano mandato, in Lombardia, doveva | 
mettersi in relazione col signor Leopardi, 
ma frattanto quegli: aveva ordine di non 
passare il ‘Po, pr il: sigla: ptepeidii lo 
ignorava..s è ' 

Tl'sig. dopati partì da Napoli il' giorno 
30 uptile, e'giunse & Sommacampagna il'19 
maggio. Re Carlo Alberto 10 ricevè all'in: 
domani; due giorni appresso succedeva la 
sommossa. di Napoli, ) 


| Dando alla propria ‘missione,]” importanza 
it aveva; l’inviato- plenipotenziario non si 
stancò di mandare al proprio governo rela- 
zioni.sopra'relazioni..Egli ne pubblica qua- 
ramta, la prima «colla \datà di Civitavecchia 
del 1° maggio, l’ultima ‘del 29 luglio. 

In'tutte'traspira l’animdio ingenuo del pal 
îriota, in'niuna l'accortezza dell’uottià “div 
stato. Chi desidera di conoscere, che ‘fosse 
la.diplomazia italiana (palese, non occulta) 
del 1848, legga quelle, relazioni, Nè per la 
forma; nè iper: la sostanza,;nulla v'ha che 
sia conforme alle consuetudini.diplomatiche. 
E'un galantuomo che: scrive ‘secondo gli | 
detta la ‘coscienza; sgrida a ‘destra ed a si- 
riîstrà, non distifigue ‘fra superiori'ed infel | 
riori, ‘biasima, censura è'condanna re 6 | 
ministri senza riflettere ch'egli era il'loto | 
delegato, e. che se la sua posizione non gli 
piaceva, altro non restavagli da fare che dar 
la. propria, demissione.,n(;j» 

Noi: non dobbiamo dissimulatè.che; giuni 
ai tristi eventi del ‘19° maggio, ci aspetta» | 
| vamo'dî Megan dal ii din ‘che 


[bb 


! dettero nel regno di Napoli dalla formazione | 


medaris > 


| coi bellissimi versi dell'Ariosto: 
È fini la Juna ‘al ‘mio cantar discende, è 
A rt Îl fuoco'è l’aria si fa dara: 
‘o talor con semplici parole 1 

pa la' terra, ‘&d lio ferriiato il: Bol! | 

(0 Ora è facilé intenderé ché quelli i quali Risi) 
| ‘così Tamigliari i' ì portenti di ‘ogni fnanîéra Siano 
| Persuîsi nella Ibfo fantasia” di ‘avere; cagioh di 
| esempio ,, con due righe largito lè frà Chigie | 
| costituzionali al regno ligure subalpino, credano 


via dicendo. ‘ Ricordiamo: ché $r fa: pochi «anni, 
| mentre ‘ono ‘di ‘questi ‘poeti ‘valilava “per la con- 


vita alla patria; tin dell'umore diceva ti bassa voce 
‘aî' vicini : vedote ‘costui ?végli crede'essersi sagri- 
ficato veramente per ‘l'Italia: ma Sa MELO, 
è îl morto’ fu' sti fratello. ; 

Ma al Montanelli irivece si dbe ipso lode, 
ch'egli non istelte contento alle sble i riff eni 


nile i versi, ol ct e na 


MI pelo i Irivessi 
Figi torico. bng sporitaboe le sue tà poetiche, “in 
iene” pt l'immaginioso antore ci di- |‘’gasi’è il'contrasto «del divitio e ‘del profano, del- 
quia ‘in quel Memorie i fatta- ‘l'irà è del*periono, dell'odio esdell'artore. Resta 
‘“‘fatiliglia (oscana. sug ig tt tanto fieilinienti sirio tiettasmerito Ja Chi da | 

Ma" storia d' Ita jali “Se fian «ditro, ‘di quell rela uri PI 

la lio. Nè gie. 10 ita dinospritk® ir 
nei dra a edo | 


Hiro 


iverso e ‘come coman- 


« Sposa dell Austro né ji WeL:G53 


| dio alle eu présenti è remote, è possano ‘dire | | 


tesima volta in'ub'eròcchid'il'suo sacrificio della | 


Sine 51 
aveva ‘iibiieiana i suo uffidia. Che casa po. 
|eval'eglifa? di'berie come inviatò straordi- 
‘nati chethoP nido còrie privato; ‘se alla 
del ro'eta'il'pribtipe di Cariati? 
poter giovare, come sperare 
imanere, osto,, igandando rela- 
‘cotanto agerb I inis La, CUÌ, gran), 
diziazate, 0 scrivendo alirni di quei mini: 
stri; censure severisgime:?.Jb sig. Leopardi 


| non diceva Cosa che non! fosse giustissima ; 
lg 


aipprowerinnò î rimproveri 
sudi'alla politicà dite Ferdin'aridò edei iminifi 
stri del 16 maggio, ma dovranno pur ‘6 ot i 
venire che è un'tmodo per lo. meno stranis= 
simo di ‘adempiere il proprio, ufficio. quell 
adoperato dal sig. Leopardi, ..... 

Il quale non essendosi dimesso, ah 


‘giuntagli la notizia: dei casi,del 1&umaggio, 


ricevè al seguente. ibaone del le del nen 
ciperdi Cariati: Ùi 

«Ho' lett@i di lei Hipporti" PA Sorini 
< campagha, séguati dol numeri da 102 12, 
« e mentre mi com iacciò nell’accordare, il 
« meritato elogio. allo zelo da lei spiegato 


| «nel disimpegno dell'alto ufficio aftidatole, 


« mi,duole d'altra parte.iche ile attuali fune 
«ste condizioni politiche del regno: ubbtano 


| «portatoun'ulterazionenotabile allo scopo 
cprihcipaledella di'lei missione. Ella avrà 


«nondimeno ‘n vasto campo ad @sercitari 
& sùbi talenti Ù le Sue operose dure hel sertizio 
x del'regl'governo, infofmandpla 0a 
« sollecitudine ed esattezza di. quanto  ay- 
& viene costà riferibile alle cose.della guerra, 
«e piùancora, all’indole politica ; la quale 
« sìya formolando nell'Alta Italia, tanto, pei 
« cambiamenti territoriali, che iper de forme 
« governative invocate dalia i prigann opi- 
« none.» 

Che significava dela dispiseio se'fion 
ché'il sig Leopardi' non'aveva' piùlalcuù 
ufficio politico, alcuna missione diploniativa, 
€ di.narratore, Tasciatagli con 
sotlil ironia ? Cis 

Ji sig. Leopardi non si dà peravvisato, ed 
un altro dispaccio, del 25 maggio, gli or- | 
dina}: 00% I 

< (Ella\farà ogni sforzo onde‘ persuadere 


R_ AA AR ALA 


‘woltisi ha tentato rovesciare il governo 
attuale per sostituitvi forme repubblicane 
e ‘eomuniste., e che essi sono l’unica,e 
vera cagione dei mali, del regno e, della 


tuto più. contimustreradi assistere siccome 
se;ne.aveva l'intenzione;:e ‘messun.iuomo 
‘ragionevole ‘potrà negare l'urgenza della 


GE È AE 


di on 


Esclaina : 
Mi: 


iam, Fegigl* “ ogni odio 
osto all'ara NA, 
‘ Chî mi ferì, chi' fecomi 
© VE gile, | abbracciò, i Dio. i 
1 Tutte così nel tempiò ar 
Le. genti s'uniran 
,' Pidngendo ogni. vittoria 
> Titita di sargué uman. | 
‘Chiaramente, come dicevamo, si scofgolo ‘in | 


| questi versi quegli elementi appunto dei ‘quali | condo, Il Martirio. — ‘ Canto. {erzo,. | 
l'aver combaftatè le battaglie che descrissero, “è | 


‘toecammo ‘in’ sul principio, ci rivelato quella 


| ‘rapida successione dî 'sentitenti ‘e' di immagini 
olo lici che imprime ‘un ‘tontinllo’ noto alle | 


POE poeti 
Valira ile ia, pda et Per dall'irla di 


egarti , Aa d'esempio’, 3 RL 
la che lo amata atdentemente, ‘e lele Si © 


da 


deva sempre ‘da luî Ro” se 19° vi vedesse {or- 
‘are inbianzi!: ... Sposò‘ di un’altra"! 
*Da' tutto ciò ist 8. it) lindotti ad’ rgomentare the 


‘se la tempera ‘ dell’ i din ‘del''sig. Montanelli 
Pi: uò essere ‘peticolosa n° li'‘a Tr o snella po- 
itica, essa | altro où si e Rei de gio- 
"Vamienito E ordito im nòn*che 
dea riella poesia la soverchià “mobi 

Poco atti‘ ai Tak Ho noli sa, 
Ap è Ce tao aiuto nella ‘litica. E ‘crediamo 


che veramenté pl ate pato il Mon-. 


tanelli venire in molta fama p prime dalle cure || 
"della ‘cattedra in Pisa, poî 
‘mon ne fossé stato ria 
“Ora egli e onto oz, coramieito non desiderati, 
dell'esilio” si AC ) nette do) 

blicazione i 
‘fari, ‘cui Ta netta 

«già iù aticora ‘che ‘in ‘altr 


‘bad sai 


ogni |. 


il‘pubblico che:soltanto una mano di ri- | 
causa italiana, alla quale non. si è, po» | 


difesa «delle ‘nostre istituzioni vostitùzio | 
nali, le quali crollando avrebbero' seco | 


‘vicende ‘politiche | 


è daino le costituzioni della; penisola 
«tutta. | i 

Poteva.il inticiaioro Pri i A 
il sig. Leopardi sargbbesi: pnestato ad suna: 
frode;.ad rina: menzogna; itnavisaride i» fatti 
del..15- maggio? Edil sig: rlieopardi pdteva 
persistere in un ufficio che cercivasi:di) ava 
vilire? rigbitog o ofnstpantiatone li omBIs 
-vPure.:continuà a iscrivere? relazioni! ei napa 
presentare un: governo.:che | corbellaya dun 
come aveva. corbellato! il: popolo (e: the 
perciò.non axewa: è: la:suQefidueia: il. 

H; principe :fdi» Cariati. ‘gli indirima» uti 
altro dispacoiò. del 27..maggio:,. vi» pui leg: 
gesi: idnsg pri panettoni cotanta ib a 

€. Molto interasse ha eccitata nel real go» 
« verno.la lettura+te' suoi. ragguagli; che 
«sloda il suo. zelo ene: astende :la;rcontinua: 
sizione. Non, può, però approvare quanto, da 
«vlei, si è ‘praticato, é seritto;ine Milado. re» 
«:lativamente alla:riunione (del; Riemante 
cralla. Lombardia, Ella nou) aveva.aloana 
«.istrazione piguardo.a:tal ; affare ; eniua 
«carattere, per. trattare; col. go; praws 
« visorio. di (Milano. Nè vale.il-dire. gh'ella 
«aveva protestato «d'intervenire comastite 
«.tadino-ifaliano;. (enonsgià come diploma 
«tico; dappoichè j.rivestito,del. carattare.di 
« ministro della. nostra real. corte. come 
tale sarà sempre rieonosciuto. in tutta 
Italia. Jo, perciò, debbo. pacnigacinadiini 
nersi strettamente alle istruzioni-rigeyute, 
ed a quelle che Potrà, in seguito ricevere 
da questo ministero, Spetialmente nelle 
circostanze, cattyali,” nelle;qnali è neces: 
sario, far uso Sella pià LAEIRNA eiregspe- 
« zione. » avinT GrbgO? 

‘Questo: rabbutîo; sai denti ia ‘signor Ligo= 
pardi perchè il'giornd 16: aveva scritto! al 
governo provvisurio'di‘Milama ! 0 |< 

« L'unione, della Lombardi ia cold mbnte 
« non può, ared'ì lo, non.riescire accettissima 
«.a ‘tutti coloro che. veramente. hanno, a 
« cuore l'indipendenza di questa.nostra-bel: 
«« lissima. patria: che:lsi estende dall’Alpî nl- 
« l'Etna. 
| « Cotesto governo provvisorio conosce 
| « questo :mio' parere fin dal'9) quandotebbi 
«onore di ‘esporglielo, mon nella qublità 
«diplomatica ‘onde soniò rivestito, ma cof 
« quella per me più sagra, di cittàdi ìà 
| «Hano.» * 

L'inyiato di, Napoli,, da ii ocio Giga 
poteva «non. ‘applaudire: alla (formazione del 
| regno dell'Alta Italia; ma perchè: questa di- 
stinzione fra l'italiano ‘ed il Te 
| Se' mom ‘aveva ‘istrizioni; doveva còmi 
| dersi del fattò, sènzalesterhare ‘il suo g 
mento, poichè un ministro deve ai: 
Ato Sid 


EI RI i SI 


KIsL 
| dia ché altro. le sue prose Li tiche dai «Sab È 
| piamo se tutti Accetteranno 
| miZione che noi‘ $iamo' en n 
Montanelli ; 


indole del M ‘dub 

| trovilimo piena merite canta # i s00 
| lavoro: 
i Ci sembrà che basti raseri vere i sì i de 
| niéve ‘canti del’poe A, let re ab) 
prestat fede ‘lle nostre parole: Eccoli: —- a 
| primo, La tentazione di Cristo, —- € anto se- 

lenta. 


| "Bione sacerdotale. -è "Canto quarto, Guerre cri- 
| stiane. ---. ito Si quinto, pae tentazione d'Italia. 
— Canto atana e Machi 
settim LA) Piace piani pasa di 
pa tazioni di Washing VIP È dii non 
conversione det ti n TELA 5 


“Dopo ‘che sono" ‘gli fp: ce "| 
ion Si védono più pina alle porte dei. 
templi, il'diavolo è entratò in corpo si 


drammaturgi * d'ogni fatta, ‘e ‘il'diavolo ui 
teatri d'Europa vi ‘balla. alle in 
tedipra arri n, dest co i ope e fa 
condurre a Torino sì ti 

4 Grazie, è poi torba‘ SO dirt | lag sAragisri 
pì 09 È 


‘’’Motitanelli; peretiè tr” Tac sa 


sett) 
o detto ‘più 
Lr: i 0) ETA 


di ll debnizio 
big £ 


= NR ASTA LONSIAGI SEI 
da qualunque att 


suo governo. 


Sul 


La distinzione fra il Cittadino ed il diplo: | 
matico è giustissima. Quando il.rappresen- 


tante è al bivio, e non-può adempiere il suo 
ufficio di diplomatito*senzarmantare»d suo 
dovere di cittadino, o non può serbarsi buon 
cittadino senza venir meno al suo dov 
qual diplomatico, non ha.altro..scampo..che. 
quello di prender commiato dal governo che 
liha»delegato: Qualsiasi ‘altra distinzione è 
. sofistica, specialmente allorchè il diploma- 
tico rappresenta.un'governo: che nion'pud! a- 
mare hè stimare. ihr 1038708. 
Il sig! Leopardi mon: vorrà tacciare. di 'so» 
verchia severità questo'giùdizio : noi stimia> 
mo? troppo il suo caratieré e troppo:rapprez= 
ziamo il suo amor patrio, per condannare: i 
suoi intendimenti..La:verità dee però esset'u- 
guale: per titti. Laicoscienza artificiale è un 
màlanno ereditatò dai:gesiiti, eda cui:sono 
colti, senza» ‘addarsene, anche ‘uomini il: 
libati#dvohesti. Nella lotta::di «due: doveri, 
quella del cittadino dee: prevalerey:sia. que» 
sti diplomatico o militare; ma. perchè: pre» 
valga, ‘conviene*‘che ‘ciascuno! ‘si vdomiporti 
secondopreserivono lelleggi} ld disciplina; 
leicorisuetitditti,ve‘diaxtaswardemissioneper 
poter servire libero ed indipendente la patria 
sua.vba diserzione 1 dell'esercito ‘napoletano 
si deve Gttribuire am partella tale>posizione 
SERATA per! gli ‘nomini! onesti; 
poichè se quel valente patriota ch'era il ge- 
neral;Pepe, invece di'rassegnare il comando; 
pen siprendetlo:cingue giorni ‘dopo; avesse; 
appena:ricevuto dal'goverro l'ordine di ‘re 
tivcedere, inviata la'sta demissione, ‘poteva 
disporre liberamente'di'sè ‘o guidare ‘coloro 
ch'erano-disposti a seguitlo; e molti'ufficiali 
é'soldati non sarebibersi ‘scoraggiati, dè' a- 
vîèbbero' aperto l'aniinò al sospetto. '** 


PARERE RATE Pata dz pe! 
io Str SANTERNO GiESH) 
9098 4 PATTI DIVERSI 
‘OStfada ferratà'abl'Canavese: Con atto pubblicò 
rogato Turvano, si è oggi, 11, costituita’ una So- 
cietà! per la costruzione d'una ‘strada ferrata.)da 
Torino.a Cuorgnè per Rivarolo. <.\;s. (8, Ì 

Gli studi sono già compiuti dal cav.Sommeiller: 
la Ripe calcolata 3 milioni. \All’atto sono sotto- 
seritti 17 promotori, 1 quali ‘si ‘obbligarono cia- 
Sttno*per 80 azioni di' 950 ire © - 

“ Fssi‘nominarotio un comitato; presieduto dal- 
l'onorevole deputato Daziàni:: 100 tI 

L'importanza di' questa linéa è'inbodtestabile, e 
Sperasi che non si ritarderà ad ottenerne’ la'con- 
cessione. {n ; 

\Ib,sig. Brun-Iollet. Nélla Gazzetta: piemontese 
del; 7. agosto 1856 N. 192.fu pubblicata una lettera 
del sig. conte D'Escayrac de, Laulure,. nella quale 
Sì trova il periodo seguente : i atiazii» 

< Per'un errore molto spiacevole si sono. ùlti- 
« mameùte, in un giornale dì Torino, attribujte al 
{e sig. Brun-Rollet alcune ‘scoperté fatle'da 25 
«anni nelle:spedizioni‘alle quali: ‘presero * parteli 
«signori »d'Arnaud; Chibàud, Worne,»Sabatier. 
««Questi:signori e quanti dopo. han frequentato il 
«Nilo, Bianco, s'innoltrarono più in su.e nell’anno 
<A841 siè oltrepassato questo lago di circa. 200 
ali la 


STRA RIE LUPO ERE TI 


sali 


e 


sagt) «martiri, Una, vergine. Tutti i 
E 
iolo del risorgimento italiano, Città marit- 
. Venezia. 
qiroa, Raftaello. Michelangelo. Colombo. Ariosto. 

assò, Brunelfosco, Galileo. Coro, di  demonii. 
I. Legioni 


Ù 


s sarà sfuggito, perche 
e tigini. ©" he 


‘ereaz non. si guardano così pel 
hi sega si farebbe. esaminando un: lavoro 
Storico. La poesia segue altre leggi, e sappiaîmo 
assai bene 


dito “dalla ‘ 
pa 


tasil| 


T'aulore della lettera ha” certamente” voluta” 
e f i ip 


ludere &4 un I 
; Inte 


1 € ì siidicato.#da i géo- 
i di dali PEA i di Keilak. Ma 
Anibllise ina. 
scoperta-alcunanò.recente nè.anli i 
fatta da altri, e meno poi le scoperte indicate dal 
conte: d’Escayrac de Lauture).lemuali per: essere: 
descritte ‘e delineate da:dunghi, anni in;ogni.opera; 
e: carta,.sono nolissime a-chiunque mollo.o pocosi. 
occupa’dello studio della. geografia. Ed è anzi di 
cognizione generale che lo slesso.cav. Fun: Follet 
Viaggio sul Nilo' Bianco in diverse occasioni a 
molti gradi ‘al'sud ‘dell'estremo limite "del ‘lago’; 
éd'affivò' poco lungi dal'Puntovve Si dfrestarono 
le spedizioni egiziane: DI Wîtto ciò, è dé “traffico 
dell’ayoriò e:delle gotmme:proniosso dalutave Brun: 
Rolletsparlarono negli anni» decorsi: diversi6 fogli 
del Piemonie e di,Sayoia;.jil, bollettino, della. s0- 
cietà:geografica. di Parigi, glì. ‘annali dei-.viaggi 
che ivi si pubblicano ecc., ed ha pure dato, comò 
pleto ragguaglio lo stesso cav. Brun-Rollet in una 
opera recente da Iùi data in luce iù Parigi,, senza 
che mai ‘it cav: Brun-Rollet attribbisse a se stesso 
o che gli fossero aitribuite da altri Te scoperte che 
sono dovute'è Wiaggiatori diversi. DARI È 
©Ma:quanli si'vecupano? di “geografia sanfio del 
pari:cheSe'il Nilo Bianeo fa percorso»sirio a poca 
distanza dall'equatore, è terra totalmentetincognita 
quella che sta all’occidente del fiume e:che; nulla 
di presso si sa nè sulla vastità del lago, nè sulla 
Toce del Misselat o” Babr-el-Ghazal 6 Keilak, nè 
sul sùò corso. inferiàre 0° Superiore è ché invano 
Si formano fpotesi sil luogo di ‘sua òrigine’, sui 
paesil'che attraversa; 6 sulla suà navigabilità! Se 
dunque lil cav. Brun-Rollet,) com” egli» sì ‘era ‘pro- 
posto: di fare quando ful9. scorso anno in Pie 
monte ed in Francia e come avrebbe realmente 
eseguito secondo la lettera da lui. \diretta. al:-cav. 
Negri a Torino di, cui un breve sunto. fu.. inserito 
i nella Correspondance lithographiée, iroyd la foce 
del Misselat 6 vi entrò e continua a risalire] fiume, 
îl cav. Brun-Rolletfece e fa un'esplorazione nuova, 
ed ha MEA et di scopritorè d'ignote ‘conirdae 
che, col © merito degli studi suoi ‘e coll'ampiezza 
dei mezzi posti a disposizione sha dal vieérè d'E- 
gilto, sequisterà il conte d'Escdytaduti proporzioni 
più: vaste © più nobili nel: viaggia'..che sta per 
«ntraprendére;in ditèzione! diversa da quella tenuta 
attualmente dal cav. Brun-Rollet. 
i Nuove ammi da fuoco.-Da Nuova:XYork è giunto 
pn. agente. delle, Kolcanic repeating fire-arms 
Company che reca con sè modelli di una muova 
invenzione d'armi da fuoco, fucili , carabine 
e pistole, delle quali’ f ‘fogli tutitAsh i Miera ho 
con grande ammirazione. La pallà ‘ha' la forma 
conica, e rassomiglia- a quella ‘della . carabina 
Minié + la canna alla‘basé contiene la carica‘e nel 
mezzo della medesima vi è l'apparato per il:fuoco. 
AI disotto della canna yi sono venti simili palle, 
che entrano mediante un: apposito. meccanismo 
molto semplice nella canna e possono essere spa- 
Tate rapidamente una dupo l’altra senza che sia 
necessario di collocare appositamente la capsula. 
Quando la carica è finita; la si rimnoVa, tollocan- 
dofie una nuova eguale nel serbatoio, é ‘Giò si 
eseguisce in unifempd fion maggiore | di ‘quello 
che.occerre per la: carica ‘di una comune cara- 
bina: Quest’anma»ha il vantaggio «che può essere 
adoperata colla stessa sicurezza in tempo umido 
come al secco..In,Francia furono date. già diverse 
commissioni, per questa nuova arma, 
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principio cattolico, era 
forse più,coerente parlare di Doria ‘anzichè di 


est redemptio. Così col 


«Quanto ‘alla. conversione, di Satana, come. a 
dire alla, cessazione. di questa Qualità, temiamo 
che pur troppo non sia per avyenire se non se 


figli di Eya:.il 


i che 
sr 


poema GER ‘Satan ri 
Seli $ inganna,, questo .è, ,un miracolo. impos- 


Pa ibi 
“og si, è posto non a caso 


aslessa ione es ive 
EMA fbcotaot d 
»dlar-loro.una-risposta.Questo.solo-diremo come 
‘pochi giorni fa disse alla stessa Italia e popolo 


DIRLA pene o ilo due |, 


nome” 
(già 

da | fatto 
Ga 

lie 

di 

contro ik 
sso-da « 


un giornale ‘che nom: è certaméntésmoverato»fra i 
ministeriali; icioà il Diritto!,-che.eonsayversarii 
così.sleali.ogni polemica diventa impossibile: , 


N e ; ®; ARA 
otizie. Italiane 
. DUCATO DI PARMA | 

Scrivonb al Poritida da Piacenza 5 agosto: 
‘ « Abbitinio Helto ut foglid piemoritèse ‘che: per 
nofî ‘esseré quilgaseftite vuote la cavalleria» ha 


messoî ‘soldati ‘nelle chiese. Ghiascrissè non sé | 


dunque-di qui. Da ‘che tedeschi abbiamo, sempre 
la cavalleria fu.in chiese; ma chiese profanate; -e 
finora, non se ne sono profanate altre, La duchessa 
verrà dopo domani per star qui sin dopo la ‘fiera 
e i fuochi dél 15° A Parma no si parla di torre 
lo stato d'assedio. ‘Per dare*it ‘comando’ di'quella 
cifìà al generale tedesco” è stato mandato ‘a bagni 
con congedo illimitato il generale Crotriéh'è? dol 
paese.» ‘ Bigi dee È 

« Si assicura che Molossi cheldoveva essera:ar- 
restato, per ordine dell'Austria , fu fatto salvar dai 
ministri e fuggire, i quali. gli avevano fallo. far 
l’indirizzo alla duchessa sulle “prepotenze che da 
un secolo l’Austria esercita sopra Patma e sopra 
questo ramo dei Borboni. Chi ha detto che tede- 
schi sono sul modanese ha detto male; sonò sulla 
sinistra del' Po ‘Qieste ‘rettifitazioni ‘eredo ‘che 
giovimo. +! > A £ Hog 
£ ‘ ‘REGNO DELLE DUE SICILIR' 8° ' 

La Gazz. della‘ Borsa di Berlino pubblica, sotto 
la data di Vienna 4 ag., particolari ragguagli: sulle 
intenzioni, del governo austriaco, relativamente 
agli affari di Napoli, e sulle conferenze .diploma- 
tiche del: conte Buol coll’ambasciatore napoletano. 
Ecco come si esprime: È ù 

« leri ebbe luogo una conferenza di parecchie 
ore fra il conte Buol ed il'principe Petrella ‘am 
bistiatore di Nafioli! Poco prima; fl conté’“Buol 
aveva avulò* una 'egnversazione’ assai "Iinga ‘eol 
barone ‘Rourgueney?*Il ‘conte ‘Biol espose” di 
nuovo‘all’ambasciatore'delle: Due Sicilie la‘ gravità 
della situazione e. gli ‘si diedè.la positiva, assicura» 
zione che, se il governo nappletano persisteva nel 
non volere tenere conto dei voti delle potenze 0c- 
cidentali, queste romperebbero Te Toro relazioni 
diplomatiche col gabinetto di Napoli e si ‘piglie- 
rebbero le loro riserve sul da ‘farsi. 1l'conte Bol 
aggiunse che l’Austria, dopo aver teritàti Wuti i 
mezzî per venira capo di una soluzione; *non po> 
leva che restatsene passiva dinnanzi ‘agli cechi 
delle potenze occidentali. 

e Si chiamò di nuovo;l'attanzione del conte Pe- 
trella sui pericoli a cui la. condotta. del governo 
napoletano. esponeva non solo. il regno delle Due 
Sicilie, , ma tutta l'Italia, pericoli a cui l’Austria 
non poteva restare indifferente. L'ambasciatòre di 
Napoli parve compreso della verità delle osservà- 
Zioni del coule Buol; promise di fare tutto il pos- 
‘sibile per modificare lo'stalo delle cose,‘ e'lasciò 
intravedere che il gabinetto napolétano cominciava 
ad esitare sulla sua: politica e che esso» sperava 
poter lrasmettere fra poco: concessioni che rispon- 
derebbero alle ‘principali domande delle potenze 


liberi ordini il ferro non basta, ed. affinchè dal 
seno stesso delle, novità, non. rampolli _ tirannide 
peggiore che l'antica, conviene, i capi di. quelle 
seguand l’esemapio: di Cristo..:Rappresentando 
inoltre il più ostinato. fra gli spiriti perturbatori 
vinto .dall’amore, voll porre.in poetica luce .il 
domma| della perfettibilità universale, molto ,più 
consentaneo all'essenza del cristianesimo, che il 
terribile. concepimento, dell eternità satanica a noi 
trasmesso dal medio eyo, » e 
Sta, bene: è forse. poetico molto .il concelto 
del signor Montanelli, e noi vorremmo che fosse 
del pari filosofica, ma le. ragioni che abbiamo 
dette prima ci persuadono che non sia. La no- 
stra è una persuasione che ci addolora; saremo 
per, isventura, troppo tinti ancora della pere del 
medio .evo, ma, la terribile eternità' satanica 
che, il signor, Montanelli rifiuta, è da noi, con 
grande increscimento accolta come: una ineyita- 
bile necessità, non di. sola ortodossia ‘cattolica, 
ma di filosofia sociale... È 
Non però negheremo. assolutamente il. domma 
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i L'Osservatore triestino reca nell'ultimo suo nu- 


mero Il seguente sunto delle notizie di Grecia è di 
Tarchia : Pera SS) 
I nostri rigguagli della capitale bltomana sono 
del 1° correme:-Ci*scrivono»etre ta=questione- rela - 
tiva all'isola dei Serpenti seguitava ad attirar l’at- 
tenzioné del inbhido politicò. Coméè ? giù avevano 
Mentovato alcuni fogli'occidentali, quell’isola fu 
dichiarata libera è' neutrale: fa\didtilarazione venne 
espressa in un protocollo compilato dagli amba- 
sciatori di Francia ed'Inghilerra. E per sostenere 
codesta decisione, furono fatte partire per l'isola 
dei Serpenti una scialuppa francese ed una flotti- 
glia inglese. Ultimamente, un piroscafo russo vo- 
leva Sbarearvi truppe di rinforzo;e seupizioni, ma 
dovette desisterne perchè il comandante oltomano 
VI Si oppose, con lutl’energia. La flolliglia inglese 
spedita nel mar Nero è posta sotto îl comando del 
contrammiraglio sir Houslon Stewaît, è Secondo 
il J. de'Comst. si erede che vi rimarrà! <'anichè fa 
Russià, che occupa aricorta Kars è l'isola dei Ser 
penti, abbia eseguito, siccomela Francia, TInghil- 
terra ua Tarchia, le stipulazioni del'congréssò di 
Pàtigi: » Ci-si'assicura: (aggiunge il Journe/) . che 
la.Francia deve'agir nel,mar! Nero. come? l'Inghit- 
terra, — Ferukkan,, . ambasciatore straordinario 
persiano a. Parigi, sambra destinato eziandio. ad 
un'altra missione. Egli si recherà, a quanto sias- 
sicura, anche ‘in Inghilterra, e proporrà a questa, 
in nome del Slo governo, ogni ‘soddisfazione ‘da 
essa domandata, purchè si richiami’il signor Mur- 
fay dilll’ufficio d'inviato britannico a Teheranie gli 
si'sostitttisca'un'altra persona; «i \erin ie a 
Leggiamo nel-Journal de; Constantinople» che 
la legione polacca al servizio;dell’Inghilterra; sotto 
ilcomando del generale conte Zamoiski, dovendo 
essere licenziata, ricevette l'ordine di recarsi a Co- 
stantinopoli per consegnare alle autorità briian- 
niche i suoi cavalli e le suearmi. Questi” militi 
arrivarono a Costantinopoli! e ‘Siccome fra essi vi 
hanno parecchi: isiruiti‘ed esperti abbastanza nella 
direzione dei lavori delle strade, coloro : che ap- 
partengono: iu. tal. classe. entreranno. al servizio 
della Turchia per condurre sopere. siffalte. ;—Lo 
sgombro di Gestantinopoli da. parte. delle truppe 
inglesi, procedette nell'ultima seltimana con.tanta 
attività, che.il 30. luglio non y'erano più di 200 


uomini. — Mehemet Alì hascià fece una visita 
all'ammiraglio Lyons, a bordo del piroscafo Royal 
Albert. w x 


Lettere dai Trebisonda ‘riferiséono chè, essendo 
scoppiate /turbolenzerdalla parte di; Van,;ner Kur- 
distan, i reggimenti, 4 e.5 dell'esercito .d’Anatolia 
s'erano messi, in. marcia per recarsi sui luoghi e 
ripristinare la tranquillità. nie A 

Il Journal de Constantinople si limita xa queste 
semplici parole sugli ultimi falli del Montenegro : 
«. Ci scrivono da Monastir che i montenegrini pas- 
sarono le ‘loro frontiere con: forze abbastanza 
grandi, e accérehiarono Palanga. Kurscid'baseià 
prendeva le: sue disposizioni per punirli;-e‘aveva 
dato ordine affinchè non si precipitasse nulasper 
assicurar meglio il sue misure; » —-Seryer effendi, 
primo segretario dell'ambasciata oltomana a Pa- 
rigi, fu richiamato per adempiere al palazzo otio- 
nano, le funzioni che venivano esercitate da Eihem 
bascià, membro, del consiglio del Tanzimat. In- 
torno alla d'missione di Eiliem, base è alla to- 
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Immensa suona la selva mia, 


Comla | “eterea man; 
Tal IBEHARO è » | tiona 
A questo in fasce popol titan. 

Solo all’Eterno piego io la fronte, 
Nè vuo' che egual la pieghi a me; 
Satana !. Satana ! Quei: che sul monte 
Tentasti indarno, l'esempio die”. 

E Cristo, cioè colui che fu indarno tentato da 
Satana sul monte; ‘soddisfatto della ‘virtù’ di Wa- 
;shington, eselama si n <il sato 

Osanna! Osanna! In quell’anima nacque 

La popolana libertà del mondo. 

Dopo ciò il poeta fa‘ nel canto seguente con- 
vertireè Satana.-Questo essersi egli’ férmato a 
Washington mostra’ clié ‘ha compreso; assai bere 
come’ procedèndo avrebbe incontrato altri tenta- 
tori ed altri tentati in grandissimo numero; e ben 
pochi Washingtons... nemmeno “n minîatura. Il 
signor Montanelli, dopo aver descritto le antiche 
piaghe, addolorato per.lo: spettacolo che lo cir- 
conda, ha cercato refrigerio e pace nel secolo 
novissimo ch'egli volge nella fantasia. Così Virgi- 
lio, or fa quasi due mill’anvi, scriveva : 

Sicelides musae paulo maiora canamus; 


Magnus abintegro soeclorum nascitur ordo, etc. 
e profetaya con versi maravigliosi un secolo e- 
guale a quello che ya aginando il to- 
venne [N 


€ me 
‘u dett non verrà mai; continuerà P rpe- 
tua Ja lotta onde la virtù ha ‘pregio e.sì affina, 


Vela 


dal 


sede È 


"panne esso 


migra di 
di Costantinopoli | 
rn questa mutazione sarebbe’ seguita 
pe l funzionario , dimesso : sosteneva tro 
RebSid bastia presso îl' n ‘cosa ‘che spie Ba 
agli dit: ministri;ie forse anchesall'ambassiatore; 
di Francia, > 

da Ntené Cl riferistono! in dala der’ 2 l'asma 
che il generale’ Kallergis-era giunto-da—aleuni 
giorni in!quellaccittà. «Là sua»venuta aveva. dalo 
origine a varie voci politiche, in parte corse an- 
cor prima MV) Irivasse; tota non sapevasi 
nulla di predisò, si DI pan hi 

In Grecia si occupavano podi: * della question 
della successione. Si butinava che fosse stato 
scellovad encde felt trorio ellenico ile fratello ppiù 
giovanò aslia'regitar © "* 

Fu presentata alla régina reggente una propo- 
sta di legge, intesa a ridurre .a soli sei, mesi la 
durata delle sessioni parlamentari. 

Per riguardi d’économia, ‘it signor Sulzo, mi- 
nistro di Grecia in Pietroburgo, rappresenterà il 
governo éllehico nell’ incoronazione dell’ impera- 
torre: Alessmdro.: Due società francesì si sono of- 
ferte: al \governo. greco: perceseguir:il prosciuga- 
mento delle' pianureve costruire strade: divcomu= 
nigazione’. Queste società’ domandano: ché il: go= 

vernu gretovassietiri ‘Torò GA ‘annuo indennizzo, 
- qualora non tiestano; e sì ‘obblighi! a' riscattare 
le terro-dei-privati-necessarie per la costruzione 
di strade. Le soc rapno; al governo il da- 
naro che occorre pet udsto'riscatto. La regina 
ordinò, che vengano, acceltale le due. propogt 

mea mo MONTENEGRO rta 

Qoko gapore' della: Dalmazia ricevemmo ilseguente 
intedéssiinte carteggio privato in data di Seutari 
d’Albania 28 luglio : 

..«. Vi.sarà già nora senza dubbio l'ultima inya- 
sione dei montenegrini sul.territorio ottomano. Si 
ieme ora, che dopo il primo buon successo essi 
possano aggredire altri villaggi ed esercitare nuovi. 
atti, di. barbarie. nell’iptenzione di assoggettare 
quelle povere genti» alloro! governo.er pagare. loro 
umitributo. Permetlete:che anch'io vi dia. ora qual- 
che pa lare seni Horo sante che vi 
sàrà forsè nota. 

@Son pochi giorni chei allietare 
a Chiedere i vecchiardi di Cuccia (udì) se voles- 
sero sottoporsi ad ‘essi spontaneamente 0 essere 
séBgiogati Colla forza. Il consesso: si decise per l’ul- 
limo dei due partiti. Assaltarono.dunque i monte- 
negrini quella popolazione con 5000 fucili call’in- 
circa, commisero 4 rùberie; ineendii.ed ogni 
specie di crudeltà. 

@ Quaranta famiglie cattoliche "5 dedidtmaroi 
ogni cosa. Il religioso loro parrodo: ebbe a fortuna 
l'essersi involato egli pure. Ciò non pertanto tre- 
dici cattolici furono vittima di quel furore; case 
e'sostanze furono abbruciatero saccheggiate, ela 
chiesa stessa fu spogliata affatto di'ognf arredo. 

Déi turchi poi:ne fu falto masssero senza riguardo 
avsesso..e “ad età o condizione. Circa duecento 
furon:le-vitlime, che in gran parte giaccion tutta. 
via: insepolte sulle strade. Alcune donne coi bam- 
bin loro &nèor teneri, siccome è uso in questi 
frangenti , chiedevanò pielà e pace in grazia di 
quelli innotenti creature. A tutta risposta e com- 
passione furono! trucidati, e taluni nel modo più 
feroce ed ifiumano. 
<Abitava Una capanna un cattolico con ‘moglie, 
figlia:sui quattro anni e un bimbo in culla di po- 
chî mesi: Il mariio si dava premura di nascon- 
dere qualche oggetto per lui prezioso, onde sal- 
vaflo; quando:si videro entrare sei di quegli as- 
sassim @; senza preambbli, tagliarinlo a pezzi: Ea 

moglie “Sua terrefatta: die' volta al cergello, e 
miénire i barbari attendevano allo spoglio della 
capanna, la poveretta, fuori di senno, gettò in uu 
gran-fuoco-culla e bambino, quindi con una selce 
accoppò la'figlia, non accorgendusi punto della 
paftenza degli. assalitori. Ciò fatto, uscì dalla ca- 


ag Và 
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se 


pannà e vi appiccò ‘il fuoco. AI inmalzarsi delle | 
fiamme e. del-<fumo), la (donna! speltalrice rinsavì | 


algun poco, e disperando pelcommesso alto, volle 


teffiare di salvare it fanciallo ; si gettò quindi im- | i : 
5 gel a | momovit ha un motivo per far (getto delle: proprie | 


petuosa tra le fiamme, e fu insieme consunta. 

èLe popolazioni delle montagne non si mossero, 
perchè divise in-due partiti; e Scutari per. timore 
d'essère iuivasa da*truppe estere o per altri motivi 
noti solò'è quegli ignoranti pensatori e fanditieì, 
restò indifferente speltatrice. 

dig si vive; sli d’un incerto avveniréy'èsi 
a 
potenza, ma inutilmente. Spesso succedon@* ‘feri 
menti, Morti, e già si ‘ricominciano gl’inviti‘ con 
minacce e turpitàdini disonorevoli chele autorità 
locali avevano im tempo costretto: a' smettere. Si 
sta male assdi e ‘in'appresso ancor:péggio. Guai ai 
cristiani se non avranno qualche forte protezione ! 
A Gostantinopoli si diede l'ordine ad ;Abdì.bascià 
(‘educato a Vienna9' di venir qui con otto tabor 
che; uniti all’attuale” guarnigione, finora inutile 
affatto, sommoeratmo? circa a 10,000 uomini. Tar- 
deranno a venire, chè non sono le cose della ca- 
pitale per ora niente più in ordine di quelle del 
resto dell’impero;, e intanto il male. piglia: piede, 
i forestieri qui odiati, maledetti, “le polenze grandi 
avute a vile è e 6 sopraccaricate di vituperiî, e chi 
RIP) è. ne. HoI * gosirelto “pel'minor 
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n rimedio di mali, all’anarchia, alla'prè* 


Votiva ispondente | po e 
"gg e teo poro se- 


°| caloedi Parma, sedi; piemonjesi si; sanuiigano ad 


| 


; quest'oggi faccia su di essa alcuni commenti. La 


| dalle feste«che.devono.aver-luogo.-per..Lincorona- 


| andò.la taato decantata prosirazione della Russia. 


| divino non décamparonò in Nessun modo "dalle | 
{ loro proprie. 


nd ati particolare s dell brina 


ti Gorrieg È 
fer vi LE Co indie TUT nigi 


signor di: Rayneval a. Madrid, -e permettete che; 


importanza di questa destinazione sta piuttosto 
nel fatto che il governo francese pensa ‘ad avere 
un altro rappresentante *@ ‘Rota Capisco: benis- 
sitno che'anche il posto di *Madfid «ha uria seria 
importanza, e quindi deve lusingare il signor di 
Rayneval che vi viene mandato : ma sino a che 
non siano definite tutte le quistioni che. si ‘rag- 
gruppano,.solto, il nome, di quistione italiana, il 
nostro ministro a Roma ha bisogno di una capa- 
cità eccezionale perchè, senza d’uopo ch'io mi 
spieghi ulteriotmentay Capirete "benissimo chevivi 
devonsi trattare e discutere ila, angterip più spinose 
e discuterle nel modo più delicato» 

Ora il signor di Rayneval era rd per questo 
ufficio sotto dei solo aspetto ;. era cioè ben ve- 


vr 


Moon Siani 


niste More di uò, daro gni 


it È Lo 
op dn aio 
bagdr 
dr ico fe questa “mn negli 
animi di ‘une quelle persone che non hanno ab- 
bastanza ‘criterio per giudicare‘ la siluazionè poli- 
litica nella quale ‘cî troviamo, sè per prevedere 
quale ‘debba essere lo scioglimento favorevole e 
conciliante delle ‘presenti dificollà.: Ma hon iro- 
viamo giustificata l’impazienza di coloro che 
hanno esaminato più a fondo la situazione politica 
attuale, e hannò ben meditato sullo stato in cui Si 
Irova la società spagnuola.; 
€ Quali sone'le prime necessità di questa società? 
Avuzitàtto che si termini la lotta non ancora finita, 
essendovi“ancoradelle»bande=-ribelli*nelle-mon- 
agne disHuesca,ecomernelliAmpurdan: Indi si dee 
‘eare, 'l'ammipisirazione, sristaurare le finanze ; 
dar forza ‘e prestigio al. principio dell'autorità ; 
Tiotganizzare le corporazioni popolari, non già 


duto dalla, gio li ma forse, troppo ben soltanto per; aili del governo, ma-colla liberissima 
veduto dr È } vi di - ella sii e ndol gra a|| (elezione del popold; etere lose 
innanzi alla mesi gi |jeli nti impetuos isi în° ltimi 
non si da) ni tti infatti abb | gl ne | anni; 4 Bing eo. e tim Ilo pet. quale de- 
di pri È e a qua ni ta si trova las ; | vono:correre BS iù PA "Li 


delle difficoltà segnalate nel congresso di Parigi 
per riguardo, sall'Ilalia, e sino.;ad- ora, l’unica ri- 
sposta che può-darsi sì è: tuito resta nello stato di 
prima se non .che gli, ‘austriaci ingrossano nel du- 


Alessandria» i 

È bensì vero che a Napoti RETRO, cosa. si fa 
sperare; mai aRoma vi ha immobilità assoluta, e 
questo non:prova molto sui successi: ottenuti dalla 
nostra diplomazia colà. Machi andrà in vece del 
signor di Rayneval? ‘Se vi pronunciassi il nome 
del signor di Persigny vi direi una cosa vecchia, 
ma alla quale io non presto fede..In ogni modo, 
se anelie:il signor. di Persigny andasse a Roma, 
questo, non., potrebb'essere , per fermarvisi stabil- 
mente, ma soltanto all'oggetto di far conoscere 
una. volta, e forse più chiaramente di quel che 
siasi fatto "finora, il pensiero dell’imperatore. 

Per non togliermè.dall’ Italia, vi «dirò che ho» 
solto gli occhi una lettera della Toscana, nella-; 
quale si raccontano molte cose grayi sa carico, del 
contegno degli sustrilbi ERA Ci) ‘ Piacenza, e 
sì vuole che la duchessa ki n assai malcontenta. 
Quello che mi scrive? dalla I pretende Sa, 
pere che in generali il ca $i trovi in buoni | 
rapporti fi 2 A0n,; ui; lon-. 


10M D, 
tano dall’a si Aoc 
trimonio ici 
Garlotta in 


principe: ite una visilal x 

In -Ispagna. si, parla pat si Calgla ritornare alla 
costituzione del 1845; ma si dimentica che fu ap- | 
puntò contro) questa Ehe insorse -0Dotmell ‘nel 
1854, e pare impossibile che voglia adesso ope» | 
rare questo voltafaccia. Però siamo în Ispagna CI 
quindi nulla vi è*itipossibile, (00 vc<l | 

In Russia tutti sono preoccupati hiallzalmento | 


zione fissata per il 9 settembre; ma, il apcezvig 
non. pensa solamenie alle feste, esso Rei rad- | 


doppiare la forzali A 
ha; 
ae le'suet ST 


riparare ai dannie, 
paio d'anni sarà bello il dimandare dove se ne 


esso applica il va 


Nulla albiptern su ibm Past lb 
Pélissier ei dui è gia a LOI @ if 
menle, e sb sigl aio | 
il signor di Liouville al posto di batonnier degli | 
avvocali, mentre nessuno ignora le in pronuns | 
ciate in senso repubblicano del medesimo. 

ll signor Thiers fu molto festeggiato dalla du- 
chessa i'Orléans e dalla piùoffa] febrthifà dif dò 
leanisti non fusi. Il signor Thiers, con pochi ‘aliri | 
fedeli alla fortuna degli Orléans, pensa, e leredo i 
con‘ragione, che pereliè “si è perduto it=trono |> 


opinioni. Ed infatti gli orleanisti che fecero una 
fusione coi legittimisti dovettero abdicare. alle 
lorpt | inionii ipe hè i rapp anti (del diritio 


73 
a Vie ene TIE. A 4 att. una tito. 


Rita veramente nazionale, alla politica del | 
suo governo ed in particolare alla,risoluzione che 
ha per oggetto di fortificare Alessahdîid. 1. gior- 
nali piemontesi ci dicono che una sottoscrizione è 
aperta, per er, offrire al governo cento cannopi. desti- 
nati all'a armamento di quella, piazza di ‘guerra. 
Nella stesso tempo, fanno. risaltare | il carallere e 
la significazione patriolticà , di. questa  dimostra- 
zione, ‘che è. um omaggio» reso-da tutto il paese 
alla politica del’ suo ‘govérno, al prineipio che 
esso Fappresenta, come difensore dell’ Jndipon- 
denza ifaliana. aloni APRI 

—Srivesi dalla Germar ia all'Estafette : Hay 
+,.e-Thiers, fu ricevuto dalla ‘duchessa, d'Orléans e 
si vide'la duchessa, accompagnata «dai. suoi figli 
ilconte’ di. Parigi ed.il'daca di Chartres} ricon- 
durlo“alla ‘sta vir di Hoéhst.» 

«Al genè ti che comandava a Sara* 
goza; .prima,, Da ila del. generale, Dulce., 
venne, assegnalo. ‘Tours; per sua.residenza... 

0 SPAGNA NETCE 
ieHadrid, 5. agostaò Sì. legge nella Discusion : 
(«Non si dicevmullasull'aveenire riservato: al 
signor Olozaga.Pfobabilnîcate per ora ‘non avni 
alcun posto ufficiale, e il signor Pacheco sarà no- 


| alcun; lordi 
008 e 


{ del necessario il periodo di dittatura nella quale 


| sono rimanere indifferenti ai destini dellà) libertà | 


| rente per gli uomini sinceramente liberali che la 


| sacri l&libertà della stampa e della tribuna, «buon 


| economico, essa, sarà, acceltata dal paese. Esso 


« I popoli in giornata” non si occupano tanto di 
questi Alt orari politiche; e { divistituzioni più 0 
meno | iberal quanto piuttosio di veder la società 
assicurata nelle sue. basi, fondamentali; vogliono 
che la sicurezza individuale. sia una, werità ; che. le 
leggi ricuperino il loro imperio, perduto. sgrazia- 
\amenle.a+molivo di una disordinata. anarchia, an- 
che cal mezzo di una necessaria dittatura, 

« Una prova eloquéntissima di questa verità. ei 
viene data: dallo spettacolo che ha.offerto il paese 
in questi due ultimi anni. Che.cosa ha ‘esistito fi- 
nora? Una vera dittatura, benchè per. nulla. in- 
s lelligente, per. nulla energica, per nulla feconda 
di bene per la patria, La costituzione, le leggi or- 
ganiche, tutte le istituzioni, tutte erano a lerra, e 
differite la un anfio ‘all’altro le basi della‘ costitu- 
zione, come quelle delle leggî che dovevano. es- 
serne il complemente;-e-il paese vedeva un'as- 
semblea Chiamata .a costituiple. lasciar trascorrere 
un. mese dopo l’altro, senza por fine al suo ‘man- 
dato, mentre il Digi sies5) si preoccupava più del 
ristab AR palio beiale, che della costi- 
tazio le Dot dovevano dargli. 

,,% Se siamo rimasti per due.anni in questa specie 
di situazione GESTO Senza assicurare in 


enti a: formare in:due anni una costituzione ac- 
cettabile agli occhi del paese. 


- € Nòn. sf ereda però chel per nostra partò si 
tenda .a contribuire ‘a ciò. che si. protragga più 


ci Irgdiàmò, ‘perchè non siamo di quelli che pos- 


e in:Spagna. Verrà...il gi 
che; queste; questioni; si risolveranno ‘senza alcuna 
specie di passione. Il paese tranquillo, ristabiliti 


‘i fondame ziali sufi i appoggia ogni 
socieià; a lat esto assunto in 
“tutti ‘la sud'est@fisione. 99% 


« Pensiamo che debba essere una cosa indiffe- 


nuovaile dns per, biagi pergibase la co- 
stituzi lepdo* for senato, 
ovvero qi È, hor a liorata con 


tre o quattro articoli relativi'all'esazione delle im- 
Dosté ito) attribuzioni del parlamento; oppure 
quella fatta’ aalle cortes costituenti separando da | 
ques RI rt sono veramente contrarie all’e- | 
Ù e°possono e debbonsi rim- 
ea con. principiî che siano in completa ar- 
monia col sistema rappresentativo costituzionale. 
« Tutti gli uomini monarchico: ‘costituzionali, si 
chiamino/progrèssisti 0\conservatori liberali, ven- 
nero d’accordo . sulle” basi{fondamentali di. una 
| costituzione capace di vita. | 
« Qualunque sia quella costituzione, purchè con- | 


i-«impiègo dei capitali ‘pubblici, e là partecipaZione 
del paese in tutto)quello ché si riferiste al sistema 


non domanda tanto che la legge fondamentale sia 
più o meno progressivalio. cOnservatrice, quanto 
che essa venga fedelmente osservata; che .i suoi 
precelti siano obbligatorii per tutti, e che tanto, il 
trono come'i partiti sostengano ciò che costituisce 
la pietra angolare dell’edificio politico e sociale. < 


io RRUSSIA |, 
I giornali contengono la seguente ‘nota: 
< Una paia molto SR rodi à Berlino , 


« lasciò su siasi re- 


< prossimo rego e tedesca, 
pavo ‘“e'dicési Mio 


« cato a Pietroblrgo. Come tagidhe urgente di 

« questo viaggio si parla di cambiali «che momen- 
e tineamente non poleano essere pagate. «Si dice 

« che un incaricato d'affari di questa persona è 

< già giunto qui per.accomdare questo, fallimenti 

s all’amichevole per via Apo anne 10... 

« cambiali essendo state sconi surar 

« un atdomodamento è altrettanto più pro 

€ <uta in cao ce ol pati reni che: o | 


; 1 ai lan ala fo 


Taio. SEI > PPT 3 RE a RT e 


| “Recon 2 ta pp pai conte di mano ; 
‘ambasciatore di Francia, che. trovò ‘la città in” 
molla agitazione; agitazione del'resto tutta pacifica. 
La famiglia ‘imperialè è tornata da Hapsal.a Pe- 
lerhoff, Domani si celebrerà la festa dell’'impera- 
trice; dopo domani ‘avrà luogo la. rivista della. 
flotta: .Il granduca Nicolò è partito per Mosca, a, 
fine. di. passar..in rivista le. truppe che tornano 
‘dalla Crimea... 

| Un, ukase imperiale sedia Rei Aol 
guerra, siano, competenti per: giudicare anche | 
donne che si rendessero colpevoli ‘di furto di me- 
talli preziosi nelle miniere della Siberia. 

Il conte Kisseleff non deve partire tanto presto. 
pet Parigi, giacchè nell’ordinanzarehe-lo-nomina» 
ambasciatore è detto espressamanie che conti-| 
nuerà a reggere provvisoriamente: li affofi del 
suo ministero. Hl.generale Dann , messo in. 
disponibilità dopo. la baltaglia d'Inkerman, avrà, 
dicesi, di nuovo un comando importante... ;.. 

Il choletà; diminuì salquaritò in questi ‘ultimi 
giorni. Lo czar ba l'intenzione di recarsi, prima 
delle feste, nelle provincie che furono. vittima delle 
ultinid inondazioni. * (Mavas ) 

(—!Le grandi potenze, dell’: Europa . ‘cercano di 
stringere relazioni con paesi: dell'estremo Oriente. 
I contr’ ammiraglio Savozjko fu incaricato'dai 
verno russo di una missione» particolare: alla. 
rie di Pekino: La suà acne el I Mie] 

celeste impero sè certa. .@. risulta, da una Aapdiie 

A, 


qusole dell’ullimo: trattato, di Kialeka,. 
NR RR rag oretta! 
raglio n deve, condurre con oi di un autante 
di odio i al aida Sor 
pa a retro e, ri i 
PAID a: di ‘dirigere il do pt pu Rd 
Secondò le-ultime' notizie ; egli Si ‘trovava a 
Tchingrio;. piccola città della provincia . di Pe- 


ichi-li, luogo. di convegno che gli fu assegnato: 
Di qui deve pt per la capitale. della Cina. 


La str ‘Blil restal ai Marcin (&iaf circa 


500 kilometri, tà 
Dal 1811, nel quil' anno avre fine Vambisgiata 
‘sò l'imperatore 


siraordinaria di lord Ambierst 
Kia-Kirig, ambasciata clie “non produsse nessun 
serfo-stisultato,-nessun-europeo” entrò in-Pekino 


con titola ufficiale: jet, ud a kg fi 

—'Sdri fit RITO (Pf: 

< Benchè, la Svezia non pe .che una 
séegnid’ordine, ‘il governo Fuso © Ha Tai 
iéhutò qui uti personale di'legazibne assaî> hnume» 
roso. Oltre un ministro pleripojenzi i; 
gratari, un cancelliere e 

SATA “qui anche îl La Bio pad 
militari 0 ultimamente fa Siglato 
miraglio Glasenop ,. per .gli ofri miliari della 
marina, Questi intraprese in luglio un. ag 
esplorazione sulle coste del mare del Nord, in Nor- 
vegiàpd ‘più wicine;a quelle del 
Msi io in possesso RE Vin Li 
vi s'iconirò con sei ufficiali della marina russa, 
che viaggiavano. per ;scandagliaré .esaltamente la 
profondità delle baie e ‘dei porti., settentrionali 
della Norvegia. 

«Il porto di Christiansad ‘attirò pédialmente 
l'aitenzione loro, per la sha’ posizione'e la: profon- 
dità delle sue acque, potendovi i vascelli di.linea 
stare con. lulta FIOUFOTA: «Questo, porto, come la 
più parte degli altri in Nory ia, yenner cavali 
np TOS n Violenza Hier ATO emo * 
dal'mar “del Nord uva Spia 


SERE RE 
questo paesbazia! (tig RE si prc 


DE ua ia prade SU pila 

dell'a sind ut ola er 

dns magnifico Dn Ù SAGA f dì buon 
‘trasformati 


che, gol s 
fortificazioni edi poter. e diego 
tempo; in ùn grande ‘stabilimento. ‘marittimo # 

«L'imperatore «Nicolò aveva già; ; Prini 
sonid')' falla © esseguire “una simile: Sv det 
scientifica ed allaccava tina grande open 
l'aver un,porio. sul littorale:del. mare 
vicinanza«al mar Bianco. Questo progetto, abeogi 
ndn potè èffettnare , potrà susa dal pica 
sore? a pato Da 

ov 


an Preise oriniio; 
guestiri 


tro Dispacci elettricà ar fi n 
Marsiglia, 9. Notizie di Costantinopoli» del»31 


| recano che vi era giunto il‘barone di Talleyrand. 


Il ministro della guerra di Francia ha “dato alle 
suore di carità 300 letli, come pure un. materiple 
considerevole e delle baracche, per. servire. ai 
VERA di tutte Te qu a Tagpautogoo Varna 
comple sgom, reggimento .au- 
striaco Ippo, a Chania xi È palbio polacca 
ritorna a Costantinopoli, «per pote licenziata. 


Un consiglio di ministri fut al gli 
ammiragli inglese e trans fore % Sri 
assistervi. STBITSTIOI 


Londra; 9. Lorà Palmerkion il iuovd:rsmbae. 
sciatore: (russo. sono arsivati .a Londra: ieri. : Il 
Morning-Post contiene: -un sarticolo molto . vivo 
contro la Russia,nel qualedice chela flotta inglese 
deve ritornare nel. mar Nero in forza sufficiente. 

Di (Havas). 

‘Parigi, 8. Vi confermo. GUmiò dipreclo, ‘rola- 
tivo al componimento. oh pipi Labico pes N 
le isole dei SEO Ma serie 

‘potere de “del A 


è App ubblica È È PA È he 
Serrano: Lido a Hi i 
letale della laine spia 


Do) stomaco gl’in te- 
stinis ‘indeboliscono. Tn questa prostrazione, 
dovuta al. Sangiamento, di temperaiura, i i me- 
dici ordinano; siccome il tonico più sicuro e 
l’antispasmodico più efficace, il seiroppo di 
scorze ‘d’anancio amare, di J. P. Laroze, far- 
macista ‘a Pafigi. {a) 


RICERCA di Cueitrici in lingeria. Si desi- 
derta una direttrice per far busti, 
alla quale si, offre vno stipendio mensile e 
lavoro permanente: Perle condizioni diri- 
gersi da FinoStefano, via Doragrossa, n. 33. 


icolo delle 
' Schdérie | 
o buia Rabj. 


DI) Via, 
della, 
Croce d’oro D 


| CHIUSANO GIUSEPPE. 


 SERRAGLIERE È FABBRICANTE, È 
'D OGGETTI IN FERRO 


‘Nél' dello negozio'trovasi un scelto assorti- 
‘fnento' di'Lettr in'ferro verniciati al forno e 
guernili con monialura essenza; detti Ptiant 

s d'ogni forma, ; 
sa Oltre i suddetlo a rifcolo liene porta-tatini, 
orta-mantelli ed ‘afiri generi relativi, il'tutto 
Rata eS'imcàrita di eseguire qualune 
“que lavoro! da Serragliere. Ù 


NEGOZIO: IN'ORLOGERIA 
în) Liquidazione volontaria 
‘1a LOCALE DA RIMETTERE... d95E 
décarto > ‘al Caffè ‘Bdrone®, via Doragrossa. 


‘> ARIOLI- MELCHIORRE... 
FABBRICA DI TAPPEZZERIE IN CARTA” a! , Ogni 


genere, borgo, 
Negozio, via Be 


te eroe erette 
*D'AFRITTARE ANCHE SUBITO. 


“Un Appartamento di cinque 
camere al.terzo piano, în via 
Bortgomnuove; i. 20.5». 

Diriîgersi al perde per le 
condizioni. . 159 

ao 
GIOVEDI, 14 corr., uscirà il.primo N° del 


FOGLIO PEI LOCATARI 


Giornale settimanale speciale per gli alloggi 
‘L'inserzione di tini alloggio costa : 
«Per una sol volta . ‘(. L. 260 " 
«Per, un mese I { 
Il foglio sì venderà a cent, 10. vi sl troyerà 
nei cafè. i da + SUE, SID Si 
1Eù dirézione è situata i invia ia Doragrossa, 
u, Mo né Piazza «Castello, n. 25, piano primo. 


Di onafo , casa ropria. . — |) 
240 ,D, 4058 moi 1C1 prezzi 


DI) SLEZII SRG DI SCIARE RA] 


LAT) 


E "Olic A Medicinale 


LI FEGATO DI MERLUZZO 


+ del: dottore DE JONGH' dell’ AJA' 


Pochi chi sono giies i di on prodotto ‘medicinale che al 

iaro"‘del dottorè De Jong abbia in 

ppt MO Così altamente interessato il pubbligo, ‘| 

la concorrenza e ileiprefensioni di ‘altre specie 

di lo di Fegato. sauaimente; esibite all’ a delta medicina. 

om passa giorno ch îunga qualche nuova, testi- 

* momianza 'odice SIE "ipa Biplriri. ha 

€ guri ancora » dottore Lethèby ;-distinto chimico e me- | 

sciato pra Sanitario. della città di'Londra; «fece plauso 

dai più celebri medici d'Europa. Lo dichiarò puro, senza 

ewbra di alterazione artificiale, è dotato delia massima 

gn terapeutica. Cosicchè-I' azione salutare di quest'Olio 

atte agili) gi ni altro mezzo nelle affezioni 

Ttose, © specialmente in ogni 

i pè vggidi” Terale rico- 

nosciuta daî più distinti pratici 
Prezzo di elascuna bottiglia L.45o0. 

; Depositi i in Torino: Via BV. degli. Augeli, N. 10,. 

i o, —_ Farmigcià Monni, Via Doragrossa, N. 19. 


GAL ‘ Farmacisti 


OCCASIONE FAVOREVOLE | 
| AUGUSTO BO, fabbricante di colori in 
forinb piazza Emanuele Filiberto , N «l4, 

- sollecitato da'molti farmabisti si è decisoidi 
far litografare! su diverse ‘qualità di. carta 
elegante l’etichetta'con i momi ‘in italiano 
dii tutti gli'oggetti che in:una fartracia so- 

gliono tenere nei vasi di cristallo. 

Chi. desidera averne i campioni con il 
prezzo, ‘non'ha che ad.indirizzare una. let- 

‘affrancata al al ‘suddetto. ì 


Lt dar Via: seu 
Barra di ferro. 


l'estiva stagione tinti. ‘specit 


loro struttura, riescono di somma efficacia per contenere 
‘suo esercizio di ben già 4. amnio 


Vendesi pure a L. l un trattatello per norma e governo delle persone ermiose. ber fas 


ferma il concorso ognor ‘crescente 1 


lodi \bributate, all’Olio del . dottore De doagh. | __° 


CURA Toma E 


Ù d, Ja\dire zione di distinti dottori si fabliricano: a 
SIARSE istituto, gpro lai ped a plicati con ‘esattezza; studiati: e perfezionati. Molla 
le guarire; le ertiie, Hana; il san 


aggiatori per Parigi 
GRANDE 


To èibpio 


ALBERGO DI FRANCIA € D'INGHILTERRA 


tàad 


Rue Richelieu, 72, et Rue des” Filles St-Thomas, vicino alla Borsa, 
al Palazzo reale, ‘ai i Bouleyards, ai leatri, ed in prossimità. delle Tuileries. 
Questo magnifico Albergo . offre ì. seguenti vantaggi : 


l° Una, situazione, delle più. commode;.nel centro: dei, piaceri. e,degli affari. | 
2° Pranzi confortevoli a.tutte le ore a.3, 4 e, 5.fr..cgnuna bottiglia di vino di Bordeaux. 


Colezioni alla carta a 2, 2 50. e 3 franchi. 


3° Una delle migliori ‘tavole rotonde d: Parigi a 4 fr. per cadabno don ‘una’ bottiglia di 


vino di Bordeaux ; 8 fr. senza vino. 


si Appartamenti bellissimi a 2, 3, 4/6 fr, ed oltre. 
iguardi e cure incessanti. Nulla insomma è trascurato per 


oti viaggiatori, (Scrè vere anticipatamente J0 


*.Bagni, sala di lettura, ri 
soiciginde intieramente i sigh 


* della Fabbrica privilegiata di 


Con queste PoWeri si fannò al inomento i 
pai togliere iriteramiente le insal 
ogne, latrine;' 


stanze infette dalle orme'dei‘cani; dei gatti) 
cani'ogni cattivo odore, 
l'aria. 
di servirsi di queste? Polveri;» 
più dubitare. 


) sogni dose di polvere per na i il Liquido « comune:si tende : 
Liquido incoloro ed: inodoro.' 


urto generale, d'Annunzi, via Madogili degli Angeli, 


<H SARETE) TH 


eposito in Torino; ‘pressa, l’ 
N. hi Spedizione n Provincia],. ; 


pisciatoi; scuderie, letamai; ecc.; 
gliere ogni sortà di miasmi e di cattivi odori al 


liberandoli dalle pulci; 
el'utanifesto che si-dà gratis sono dettà 
della cui immancabile efficacia disinfettante, nessuno può 


“IGIENE PUBBLICA 


Marino' Falcony: ec. in Milano” 


liquidi! disinfettanti; cioè: il Linvao COMUNE; 
ubti ‘e sgradevoli ‘esalazioni delle cisterne ,:pozzi neri, 


; edil Liquno IncoLoRo ED INODCRO? per. to- 
le stanze degli ammalati, sale da lavoro. e 
ecc.; per distrug ere.le cimici; far perdere. ai 
far;morire;. «gl insetti, naciyi. e purificare 
gliatamente indicatii diversi,jusi, e. modi 


ci 
"Dono 
rt» 1 20) 


Presso È PUPFIZIO. GENERALE D'ANNUNZI, vi via, Beata Vee degli E w 9, 


ì L ER 


‘ASSORTIMENTO . 


di tutti gli oggetti‘ necessarii alla” 


cp TICH 


OMANIE. 


Casscite contenenti vatio'il' necessario per fare due o più vasi coll'istrazione al prezzo di 


L.12 —L. I6B —L. 20 —L.258 — L. 30, ed oltre. 


A norma'del prezzo Verrd rigorosamente fatta la spedizione. 


-.Spedizione;nella Provizioia contro; paglia, 
delle 0 steso Uffizio, 3 


it 


ARASE' DIO 


postale affrancato nu indizizzo del Direttor 


(SIVSI 


Toti _ "PIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


“IL PIEMONTE 


NELLA 


roseto 


DI PIERLUIGI: DONINI. 


E uscito il 


È 1666 fre de 


"COMMENTARI. 


dll 


fascicolo. Vil. 


Torino, ‘Libreria di 10. SCHIBPATTI, 
via di Pot; N. #T. 


LÀ, 


COLTURA DELLE API 
NOZIONI-PBATICHE 
AD USO DEGLI AGRICOLTORI 


per la posta eonlro vaglia L. 3 ‘20. 
a i : +64 è 


Si vende presso l'Ufficio” dell' Opinione e dai 
— principali librai — 


LA TINGARA 


| EPISODIO ROMANTICO |... ‘°° 
i 1 DELLA GUERRA UNGHERESF 
p di e. P. _ Prezzo Cent. ‘80. 


ERNIE 


CN, RR 
piano terzo 
ppositamente:;e 


go 


: 


Un volume adorno di molte figure L. 3. — Franeo | 


Si vende. all’ Uficio dell? Opinione e presso 
i ‘principali librai: 


LB GUERRE: SUL:MNAR-NERO 


OSSIA 


Caterina HI di Russia | 


E LA SUA CORTE 
: Un volume. Prezzo L. 3 50. 


i BE 


—m 


| Ne riportiamo il seguentè indice dei ESOTE 
| Ai lettori — Prefaziorle dell'autore — I. La su: 
| premiazia della Russia sul Mar Nero. —'TL. Cate: 
rina Il e i'suoi:favoriti. — IM Potemkià. — IV. 
Voltaire evle.idee'di dominazione universale della 
Russia in'Oriente. —Y.-La pace: di ‘Cainargi. -— 
VI. Commedie dell’ imperatrice Caterina.iI per fe- 
steggiare le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
|g il disegno della dominazione greco-russa. — 
| VIII. Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
| premazia della Russia :sul mare. —'1X..L'impe- 
{| ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. X,. iu del 

principe di Prussia alla; .corte di. P, LElerr Purg 

XI. La son RO della Cr dai ti Il. I viagg fio 
trienfale nel la Tauride. — Ultimo de iderio 
di Potemkin interno ai “disegni della Russia. — 
V. Semi e concime della dominazione universale 
russa, 
, Mediante vaglia postale diretto all’ uffieio dell 
ne: per'il-suddetto importo «di .L. 3:50 i- 
volume sarà spadilo franco ai cati in pro» 


as 


vincia. sitet 


Usi è pe irduto, percorrendo: le. ‘con- 
lrade Nuova, $. Teresa.e $.. Tom- 
maso; un. fascicolo. manoscritto di ‘fi- 
losofia: Competente mancia a chi lo 
consegnasse all’Uffizio dell’Opinione. 


_——r———rr——ntccmamez 
‘| Si vende all'Ufficio dell’ TEO e dai pria- 


‘cipali librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL stcoro XIX 
IT di G. da GERVINUS 


PARE «Prezzo L, 2 50. pia 


"Questo libro cheesponé in modo dhimo e 
succinto la situazione politica: dell’ ‘Europa, 
benchè scritto prima della guerra; trattadella 
questione orientale con-singolare acume e 
premeionzs, acquista maggiore interesse per 
a.pubblicazione del 1° volume. della storia 
del secolo ;XIX dello stesso autore, del quale 
sì sta pure;preparando la traduzione. 


Deposito dll ACQUE ‘ACIDULE MAR- 
LI DI S. CATERINA, congenen in 
azione a quelle di Pyrmont, di Dribùrg , 
di Schwalbach, di. Spaa, di svago Mau. 
rizio di Recoaro, ece. : 


Prèsso “la farmacia’ Atvd TRA piazza 
del Teatro alla Scala, N. 192%, iti ilano. 


Nella stessa | farmacia” irovansi. ure lo sque mi- 
nerali naturali delle fontidi Recò 0arò, Pejo, Rabbi, 
Valdagno , Gatulliane,' Taravalle; 4 Giona 
Challés, Gastrocaro, Sales, ‘Adelaide | in Hehibrun, 
Si Pellegrino:, ‘Tetiuecio, Vichy, Sellers, Fùlinan , 
Carlsbad:e» Gleiehenberg, monehè. tutti quei medi. 
| cinali stranieri che godono maggior riputazione. 
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Angeli 


8, Torino;, Alessa 
“Tip. dell’OPINTONE di otta‘ 


